
Progetto  Caravaggio 2007: I ragazzi el Liceo Artistico di Crema con il loro prof. di Chimica 
Giorgio Maggi arredano la città di Caravaggio con le loro idee.  

…
Chimica verde e Naturalismo di Caravaggio:



Il Liceo Artistico di Crema sperimenta una didattica interdisciplinare della Chimica e della 
Storia dell’Arte raccontando il pittore Caravaggio.. e non solo.  

( prof.Giorgio Maggi ( ins di Chimica ) e le classi III e IV del triennio sperimentale del Liceo 
Artistico Munari di Crema e Cremona)

 

Una diversa lezione di Chimica costruita con ragazzi del Liceo Artistico Munari di Crema: uno 
spazio dedicato alla progettualità (metodo che è disciplina base in un contesto didattico legato alla 
didattica dell’Arte) attraverso  alcuni spunti didattici  ricavati da Novak J.D. e Gowin D.B, 
Imparando a imparare SEI Torino 1989 e Alex H. Johnstone ( chimico inglese, divulgatore ed 
insegnante) sul Journal of Chemical Education. 

Da due articoli in particolare : Chemistry Teaching—Science or Alchemy?, del 1997 e In Creative 
Problem Solving in Chemistr del 1993 e da altre interviste dello studioso nascono suggestioni che 
liberamente tradotte possono così sintetizzarsi:

“La lezione di Chimica si integra compiutamente con  il Problem Solving in cui sia data 
possibilità di creare, difendere, sperimentare e fare ipotesi.

Gli studenti devono consolidare quanto hanno appreso riflettendo metacognitivamente su quanto
si costruisce nelle loro menti : la conoscenza viene costruita in modo personale da ogni studente 
in base a ciò che l’insegnante dice o che lo studente pensa che l’insegnante dica.

Gli studenti devono avere l’opportunità di insegnare (non si impara veramente finché non si 
insegna) comunicando e proponendo il proprio percorso di conoscenza.”

Uno straordinario ritorno alle origini nella didattica delle Scienze che sembra rievocare 
l’affermazione di Galileo  “tale e non altro sia l’ottimo” (lettera al Cesi giugno 1612) riferendosi 
all’opportunità che sia il nostro intelletto ad adeguarsi alla realtà fenomenica per comprenderla e 
non il contrario: una provocazione che rimarrà tale sino all’Impero Austro Ungarico in cui era 
possibile iscriversi all’Ordine dei Chimici sia presentando la Laurea di Chimica che quella di… 
Filosofia. (si può ancora oggi  indagare con metodo tra scienza e filosofia come si chiede Fulvio 
Zecchini in Green – 3 gennaio2007 riproponendo il valore storico e fondante del metodo di 
Galileo ?).

 

Non estranei al nostro lavoro sono stati dunque gli  interessantissimi articoli del prof.Citterio e 
prof.Zecchini sul n° 3 della rivista Green Chemistry  : il taglio volutamente critico ed 
epistemologico di alcuni aspetti della Scienze a cavallo del XVI e XVII secolo in questi due scritti, 
è risultato per noi una base di studio importante per integrare  il programma di Chimica del terzo e 
quarto anno, ma non solo… 

…una ghiotta opportunità di fare Chimica applicando forse presuntuosamente basi teoriche tanto 
erudite si è verificato in occasione di “CARAVAGGIORA” ( all’interno di IOCARAVAGGIO 
celebrazione di fine settembre in ricordo della nascita dei Michelangelo Merisi detto il 
Caravaggio ), iniziativa sostenuta dal Comune di Caravaggio  che ha ospitato Licei Artistici della 
Lombardia, Scuole e vari e qualificati sostenitori.* La manifestazione si è conclusa con il convegno 
“L’arte contemporanea come progetto educativo”(26-27 ottobre 2007) curata dal prof. Dino 
Ferruzzi e prof. Adriano Rossoni ed alla quale hanno partecipato Amministratori comunali, 
provinciali, Prèsidi Dirigenti e Provveditori scolastici di CR e BG dott.Francesco Gentile e 
dott.Luigi Roffia, 

L’intero progetto si è realizzato con più di venti collocazioni a loro volta “esplose” in installazioni 
in palazzi, chiese, piazze, vetrine.

Nel nostro progetto abbiamo previsto l’istallazione di una Wunderkammer in cui poter fondere il 



Naturalismo di Caravaggio, il Metodo di Galileo e le prime oggettive esperienze di Libavius con 
oggetti apparentemente dissimili come gli strumenti musicali (liuti e viole) e chimico alchemici 
(distillatori, termometri... ): note musicali che diventano melodia come elementi che “trasfigurano” 
in composti; preparazioni alchemiche e stechiometriche, pigmenti in cui una leggera variazione 
della struttura molecolare ( l’aggiunta di Br che trasforma porpora in indaco come leggo 
dall’articolo del prof.Citterio) ridefiniscono sfumature reali e contrasti intensi nella canestra di 
frutta del Caravaggio; una decorazione apparentemente indecifrabile come il dipinto dal Caravaggio
sul soffitto della cappella Ludovisi a Roma, che può essere reinterpretata con simbologia esoterico 
alchemica, trova dignità nella epistemologia di una scienza che muove i primi passi nella ricerca di 
una collocazione nel Sapere.
Oggetti apparentemente alla rinfusa dunque: strumenti musicali, distillatori, riproduzioni di 
elementi simbolici come il compasso e la squadra, mortai con terre coloranti e matracci con vernici, 
riproduzioni di antichi manoscritti e dipinti ,differenza tra il significato del simbolo alchemico ed il 
simbolo chimico, confronto tra tavole di affinità e tavola periodica degli elementi, modelli 
molecolari, sino all’Ouroboros che si ricompone nel Benzene di Kekulè.

Ne è anche nata una pubblicazione (edizione immediatamente e piacevolmente esaurita) che 
analizza pratiche chimiche di preparazione e purificazione di prodotti per l’arte come pigmenti e 
vernici, di commistione voluta tra modello scientifico ed estetico, di approfondimento sul tema 
della vanitas interpretato alla luce della moderna esegesi della equazione chimica, ma anche stimoli 
didattici nella proposta di una chimica applicata che possa uscire dai ristretti ambiti della teoria o 
del laboratorio. 
(i commercianti di Caravaggio hanno sostenuto l’iniziativa offrendo le proprie vetrine per esporre le
idee dei ragazzi in un contesto in cui la comunicazione chimica si completa con l’approfondimento 
storico ma si sovrappone a concetti di moderne proposte di marketing)

Una bella opportunità dunque per fare storia della Chimica con rigore ma accompagnati da 
straordinario interesse nella speranza che la provocazione non si limiti al semplice paradosso ma 
produca e declini nuovi spunti per la didattica.  

Sotto lo sguardo attento e soddisfatto del loro “prof.”, sono gli stessi ragazzi che hanno lavorato al 
progetto ad “insegnare” alla folta platea del convegno esordendo così (testo letto dalla allieva 
Vezzelli Deborah di IVC): 

“L’idea non era nata per caso: nell’ora di chimica si doveva stabilire di quale natura fosse il 
minio e cinabro, indagare sulle proprietà di questi antichi rossi dalle intense proprietà 
cromatiche eppur così deleteri per la salute.

Piombo e mercurio, elementi base della sostanza pittorica, richiamano antiche formulazioni 
alchemiche in cui sembra sintetizzarsi come metafora la vita del Caravaggio: estetica ed arte 
coesistenti al dolore per raccontare l’importante avventura del Barocco.

Raccontare la complessità non è facile se non ci si affida a chi ne fa uso: perché 
paradossalmente non immaginare le alchimie del barocco caravaggesco come ancora attuali ?  
Forse che per vivere la molteplicità del mondo moderno sia ancora necessario essere educati alle
difficoltà, alla laboriosità, alla comunicazione,al rigore della osservazione scientifica, alle nuove 
e articolate tecniche di marketing? 

La scuola si propone proprio come chiave educativa nel realizzare premesse di vita tanto 
ambiziose: non è stato difficile immaginare un percorso di sinergie in cui i protagonisti delle 
istallazioni fossero commercianti piuttosto che amministratori pubblici o studenti ed insegnanti.

Noi ragazzi abbiamo proposto e rubato (tra virgolette) idee ad imprenditori egualmente entusiasti
di realizzarle: è stato importante per noi vedere presentate le nostre opere in esposizioni 
variamente realizzate da commercianti esperti nella  comunicazione attenti ad un cliente sempre 
esigente e critico.



Il tema si è realizzato nella diversa collocazione di elementi di ARMONIA, comune alle Arti ed 
alle Scienze, per parlare di Arte , di Chimica ma anche con l’obiettivo( forse dissacrante)  di 
capire la moderna comunicazione commerciale ed aziendale, il marketing, i principi di 
managerialità che sono alla base attualmente della proposta del prodotto.

 Il lavoro è stato accompagnato da una insolita pubblicazione in cui abbiamo sviluppato il tema 
della Chimica della Natura : reazioni della decomposizione organica, la chimica dei pigmenti e 
loro preparazione, geometria dell’infinitamente piccolo come la struttura di atomi ci carbonio 
che si ripropone in elementi sintetici di decorazione barocca, armonia di strutture chimiche 
complesse in modelli molecolari che sembrano sovrapporsi a simbologie musicali…“

 

NOTA1 : la classe ha confrontato elementi di natura scientifica ed estetica del periodo barocco per 
individuare oggettive interpretazioni sul significato simbolico del dipinto realizzato dal Caravaggio 
sul soffitto del Casino Ludovisi ( luogo di esperimenti scientifici del Cardinale Del Monte, 
protettore del pittore) e sintetizzato graficamente in figura (il momento è importante perché è 
proprio alla fine del ‘500 che Galileo imposta la sua nuova e rivoluzionaria Scienza aderendo alle 
teorie di Copernico) 

 

dal Soffitto di Casino Ludovisi 
dipinto da Caravaggio per il 
laboratorio alchemico del Cardinal 
del Monte, ambasciatore dei 
Medici

Dal “Il laboratorio 
dell'alchimista” di  
Giovanni Stradano per 
lo studiolo di Francesco
I de’ Medici 

Da “Allegoria Della Chimica “ 
dall’Enciclopedie

( la restituzione grafica dai disegni originali è di Valeria M.– diplomata Liceo Artistico)

 

Giove e l’aquila  rappresentano  l’elemento volatile che distilla da un uovo alchemico o 



grande madre in cui sono contenute le acque di Nettuno e la terra di Plutone e Pegaso, 
Cerbero a tre teste, difensore dei tesori dell’Ade,  rappresenta il fuoco alchemico e 
l’Athanor. Non è chiaro nel dipinto quale astro sia al centro dell’Universo (siamo in piena 
Inquisizione)  ma è certo che lo Zodiaco indichi l’Equinozio di Primavera momento 
importante religioso per la coincidenza della santa Pasqua di Resurrezione ma anche 
momento laico alchemico di rinnovamento della natura e della distillazione come elemento
purificatore).

 

NOTA2

      

Alcune istallazioni di Chimica ed Arte illustrate dai ragazzi del Liceo

 

 

 

 



“Antico “ manoscritto ricostruito dai ragazzi del Liceo  per conoscere tecniche antiche di chimica pratica
del periodo barocco

Ricostruzione del “foro stenopeico” descritto dal Longhi e forse usato da Caravaggio

 

*Comune di Caravaggio, Provincie di Cremona e Bergamo, CFP Crema, IPSIA “Mozzali”, 
Commercianti e Artigiani di Caravaggio, Banca Di Credito Cooperativo Di Caravaggio, Liceo 



Artistico Statale di Bergamo, Liceo Artistico Weil di Treviglio, Comune di Cremona – politiche 
giovanili, Attraversarte, Liceo Artistico Statale di Crema e Cremona e la dirigente prof. Maria Luisa
Carnini, Scuola Media di Caravaggio e il dirigente prof.Francesco Tadini, Scuola Media “La 
Sorgente” e prof Genny Scaperrotta, Collezione degli strumenti musicali “Il Museo dei Suoni” di 
Mario e Valeria Maggi

 

L’idea non è nata per caso: ...
nell’ora di chimica si doveva stabilire di quale natura fosse il minio e cinabro, indagare sulle 
proprietà di questi antichi rossi dalle intense proprietà cromatiche eppur così deleteri per la salute.
Piombo e mercurio, elementi base della sostanza pittorica, richiamano antiche formulazioni 
alchemiche in cui sembra sintetizzarsi come metafora la vita del Caravaggio: estetica ed arte 
coesistenti al dolore per raccontare l’importante avventura del Barocco.
Raccontare la complessità non è facile se non ci si affida a chi ne fa uso:
perché paradossalmente non immaginare le alchimie del barocco caravaggesco come ancora 
attuali ?
Forse che per vivere la molteplicità del mondo moderno sia ancora necessario essere educati alle 
difficoltà, alla laboriosità, alla comunicazione,al rigore della osservazione scientifica, alle nuove e 
articolate tecniche di marketing?
La scuola si propone proprio come chiave educativa nel realizzare premesse di vita tanto ambiziose:
non è stato difficile immaginare un percorso di sinergie in cui i protagonisti delle istallazioni fossero
commercianti piuttosto che amministratori pubblici o studenti ed insegnanti.
Noi ragazzi abbiamo proposto e rubato (tra virgolette) idee ad imprenditori egualmente entusiasti di 
realizzarle: è stato importante per noi vedere esposte le nostre opere in vetrine variamente realizzate
da commercianti esperti nella comunicazione attenti ad un cliente sempre esigente e critico.
Il tema si è realizzato nella diversa collocazione di elementi di ARMONIA, comune alle Arti ed alle
Scienze, con l’obiettivo di presentare con originalità la qualità del PRODOTTO esposto: il lavoro è 
stato accompagnato da una insolita pubblicazione.
A nome dei ragazzi del Triennio, ringraziamo Marisa Soldo, l’assessore Testa e il sindaco Prevedini 
del Comune di Caravaggio; i proff. Rossoni, Ceci, Ceriani, Pagliarini.
Giovanni Beretta, erborista ; Francesca ed Ivano Castagna-orefice; Dott. M.Pia Bornaghi –Farmacia
Comunale; Virginia Avelli – panificio; Monica e Battista Vicario – fiorista; Arredotenda Bisleri,

….



Appunti per il progetto
 

Tema: La città di Caravaggio diventa una Wunderkammer : 

Proposta: Ogni negozio espone in vetrina oggetti e rielaborazioni grafiche dei ragazzi del Liceo 
con l’obiettivo di raccontare il contesto artistico, naturalistico e magico alchemico in cui vive il 
pittore agli inizi del seicento. 

Motivazione: Poiché ogni forma di artigianato o oggetto commerciale ha in se natura alchemica 
( attualmente definibile di marketing della qualità ), si propone di allestire, con l’aiuto del 
commerciante e dell’artigiano, vetrine  a tema: 

Organizzazione: L’allestimento prevede che i ragazzi espongano in vetrina i loro elaborati che 
saranno completati con oggetti d’esposizione proposti dal commerciante stesso.

Si richiede disponibilità finanziaria per stampare fondali che saranno progettati dai ragazzi e 
giovani diplomati ( ad esempio riproduzioni di oggetti, strumenti, fiori dai dipinti del Caravaggio, 
una cartina di Caravaggio con i negozi interessati e collage di elementi storici oppure una 
riproduzione del lab. Alchemico di Kunrath coevo con il Caravaggio )

Ogni negozio che parteciperà alla istallazione sarà dotato di un numero da specificarsi di copie del 
“manoscritto” ( una edizione di fantasia in cui sono mescolate lettere, appunti, stampe che 
riguardano la vita del Caravaggio e riferimenti discreti allo sponsor)

Le istallazioni di  vetrine riguarderanno le seguenti proposte tematiche che andranno discusse e 
implementate con gli espositori interessati all’idea:

chimica ed alchimia ( esempio x farmacie, erboristerie, cosmetica); 

estetica ed alchimia ( esempio x fioristi  ma anche x orefici...o anche agenzie funebri)

musica ed alchimia nella liuteria barocca  ( esempio x negozi di musica, ma anche artigiani che 
desiderino valorizzare i loro prodotti in un contesto di armonia e musica )

Le proposte dei ragazzi sono :

 il manoscritto, pubblicazione che raccoglie documentazione sulla vita del Caravaggio ma 
che è anche veicolo di informazione su particolari progettualità didattiche legate alla 
individuazione di contenuti di marketing  del territorio ( conterrà nomi e pubblicità degli 
sponsor) 

 Fogli preparati a manoscritto con elementi secenteschi e informazioni sulla didattica del 
Codice miniato 

 Camera oscura, presumibilmente utilizzata da Caravaggio con la riproduzione di dipinti di 
Caravaggio rielaborati opportunamente 

 Disegni di fiori , riproduzione di elementi naturalistici Caravaggeschi con riferimento alle 
scienze naturalistiche ed alla didattica 

 Piccolo laboratorio di Chimica con distillatore, oggetti alchemici, modelli di formule 
chimiche in legno 

 Elementi di liuteria ( un violino, un riccio, tastiera, cordiera, ponticello, decorati ) 

 Studio sul teschio in due quadri di Caravaggio (San Francesco  a CR e San Gerolamo a 
Roma) 

 Riproduzione in misura 1,50 x 50 cm del soffitto del laboratorio alchemico del Cardinal del 
Monte nel Casino Ludovisi 



 Strumenti musicali della collezione Maggi (ipotesi da elaborare tenendo conto delle 
assicurazioni necessarie): l’idea è stata  utilizzata da una Banca ma potrebbe essere proposta 
a negozi che già hanno previsto per la loro attività una assicurazione danno, furto 

   

Operativo :

la vetrina propone :

PRODOTTO: il prodotto del commerciante

ARMONIA: uno strumento musicale e una parte del manoscritto

ARTE : un oggetto d’arte o di alchimia scelto in accordo tra il commerciante e la Scuola

Cartiglio che spiega graficamente la relazione tra i tre elementi Eventuale sfondo con il 
laboratorio alchemico di Kunrath coevo con il Caravaggio

Un numero di copie del manoscritto in edizione limitata e nome del commerciante sponsor 

Nella Cartina di Caravaggio  sono segnate le numerose istallazionni:

…



…

…



…

...

Un particolare ringraziamento va al prof.Mario Maggi ( padre del nostro prof.di Chimica Giorgio) 
che ha offerto disinteressatamente preziosi strumenti musicali ed alla BANCA di Credito 
Cooperativo di Caravaggio che ha permesso la pubblicazione del prezioso volumetto “il Codice 
Caravaggio” con una raccolta di interpretazioni e suggestioni sulla vita artistica del Merisi.
…
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